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Construetion, che da noi corrisponderebbe 
al tenente generale del Genio navale, com-
pila il proget to definitivo. 

Ora, per la Dreadnought l 'onorevole Or-
lando ha accennato che furono chiamati 
ingegneri navali non della marina, ed io, 
mentre dichiaro che non troverei niente di 
male se ugual norma fosse seguita da noi, 
conviene che faccia osservare all 'onorevole 
Orlando che gli ingegneri che fu rono chia-
mati , erano al servizio dello Stato. {Inter-
ruzione del deputato Orlando). 

Mi permet ta . Quel che ha ci tato lei l 'ho 
ci ta to io stesso. 

Per il Dreadnought si seguì un sistema 
leggermente differente dall 'ordinario, per-
chè il p rogramma generale fu sot toposto 
anche ad una speciale Commissione, Com-
mittee of designs. 

È s t a to il pr imo caso. 
O R L A N D O SALVATORE. Molto grave. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Questa Commissione era presieduta dal pri-
mo lord navale e composta di quattordici 
membri, sette militari e set te tecnici, dei 
quali ultimi: t re appar tenent i al Genio na-
vale inglese, due ingegneri navali e indu-
striali e due scienziati di gran nome : lord 
Kelvin ed il professore Biles. 

Come vede, onorevole Orlando, questo 
caso da lei citato, è un caso t u t t o affa t to 
speciale. 

Anche per gli Sta t i Uniti , oltre al Gene-
ral board vi è il Board of Construetion che 
corrisponde al nostro Comitato dei disegni 
delle navi. Siamo dunque in buona com-
pagnia. 

Inol t re è bene osservare che in I tal ia , 
per qualsiasi grande opera pubblica di in-
gegneria, sia essa un ponte, una ferrovia, 
un 'opera por tuar ia , che costi anche somma 
di gran lunga minóte di una corazzata e 
specialmente di un gruppo di corazzate, se 
ne sot topone il proget to ad alti consessi 
tecnici, sia pure affidando ad un solo inge-
gnere t an to la compilazione dei piani come 
la direzione e l 'esecuzione dell 'opera. 

È appun to a questi criteri che s ' i n fo rma 
l ' ist i tuzione del nostro Comitato dei disegni 
delle navi. 

Infine, l 'onorevole Orlando, -che non ha 
davvero lesinate lodi agli ingegneri, a t t r ibu ì 
al merito degli ingegneri della squadra di 
Rodjes t swenskj , se questi potè compiere 
quella lunga t raversa ta . Ora, onorevole 
Orlando, mi pe rme t t a di farle osservare 
che gli ingegneri avranno fat to buone ripa- j 
razioni, ma che il mare è sempre mare e , 
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che bisogna esser marinai per condurre una 
squadra . Quindi, anche associandomi alle 
sue nobili parole e senza nulla togliere al 
merito degli ingegneri, mantengo sempre 
la mia opinione che se gli ingegneri sono 
indispensabili per le riparazioni, per navi-
gare ci vogliono i marinai . 

I n quanto all 'onorevole Marcello, accolgo 
ben volentieri la sua raccomandazione, anzi 
mi permet to di dirgli che avevo già pensato 
da molto tempo a quanto egli chiede. Ma 
la cosa non è di facile applicazione a ca-
gione del l 'anziani tà reciproca degli ammi-
ragli che si r ichiamerebbero in servizio a 
tale scopo e di quelli che coprono alte ca-
riche in servizio effettivo. 

È quindi una quest ione che, pr ima di ri-
solverla. deve essere pondera tamente stu-
dia ta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole rélatore. 

COSTA Z E N O G L I O , relatore. Veramente 
dopo quello che ha de t to l 'onorevole mini-
stro, non avrei quasi più ragione di parlare. 
Desidero-soltanto spiegare alla Camera quale 
è lo scopo del Comitato dei progett i delle 
navi che l 'onorevole Orlando ha comba t tu to . 

Lo scopo del Comitato dei progetti delle 
navi è questo. Accadeva spesse volte che 
il Consiglio superiore di marina fosse chia-
mato (e questo è un inconveniente verifi-
cato anche dal la Commissione d'inchiesta) 
a dare il suo parere, e non fosse in caso di 
darlo, per mancanza di progett i definitivi 
intorno a un dato tipo di nave. 

Perciò il minis t ro ha creduto oppor tuno 
di creare questo Comitato il quale si assuma 
la responsabil i tà di ciò che è s ta to f a t t o 
dagli ingegneri; ciò fa rà sì che il Consiglio 
superiore di marina darà il suo parere con 
cognizione di causa. 

Vuol dire che non sarà possibile passare 
al Consiglio superiore di marina per il pa 
rere su un piano definitivo di nave, se non 
sarà corredato da tu t t i i piani di massima 
e dai piani particolareggiati . 

Perciò la Commissioneha considerato giu-
stissimo i ! concet to che ha ispirata questa 
istituzione, perchè con essa si potrà otte-
nere quella cont inui tà di funzionamento che 
l 'onorevole Orlando teme invece non vi 
possa essere. 

Quanto alla responsabili tà, cer tamente 
essa è collett iva e quindi può essere frazio-
nabile: ma ad ogni modo, mi pare che t r a t -
tandosi di un corpo consultivo, di un corpo 
di personaggi eminenti , a capo dei quali s ta 
un tenente generale del Genio navale, le 
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